
/ 

Sabato 10 maggio 1980 UMBRIA l'Unità PAG. 11 

Un vero e proprio « giallo » per le candidature del PSI 

Come «tradizione» i comunisti in testa 
mentre la DC si attarda sulle liste 

Voci di «repechages» di esponenti socialisti da Roma; poi smentite dalla direzione di via del 
Corso — Secondo la legge elettorale le « nomination » già presentate possono essere riviste 

PERUGIA — Alle 8 in punto 
i comunisti depositano le li
ste presso il tribunale di Pe-
ìugia. Come tradizione sono 
i primi e il loro simbolo sa
rà collocato di nuovo in alto 
a sinistra. Qualche minuto do
po arrivano i socUUisti. 11 
delegato consegna anche lui 
l'elenco dei candidati. Sem
bro tutto regolare, anche se 
appare subito chiaro che la 
lista regionale presenta una 
clamorosa novità : l'esclusio
ne degli assessori uscenti 
Mercatelli e Belardmelli. 

Per la verità gli organismi 
dirigenti umbri del partito a-
vevano ormai da qualche 
giorno preso questa decisio
ne. ma da Roma arrivavano 
voci di possibili « repecha
ges ». L'ultima parola, secon
do statuto, spetta ni Comitato 
centrale e la prima ipotesi 
Ieri mattina è stata quella 
che Craxi e compagni aves
sero dato ragione infine a 
Potenza. Poi. subito dopo, col
po di scena: da via del Cor

so non era partita alcuna di
sposizione, anzi, si stava an
cora discutendo, quindi la li
sta era stata presentata sen
za l'approvazione della dire
zione. 

Ma c'è di più: Mercatelli 
e Belardinelli fanno ufficio
samente sapere che giudicano 
discutibile la prassi usata dal 
comitato regionale del PSI. 
ricordano che loro stessi, in
sieme a undici dirigenti lo
cali, inviarono nei giorni scor
si un ricorso alla direzione 
contro l'esclusione e che è 
contro lo statuto del partito 
consegnare ' le liste senza 
aver aspettato il responso fi
nale del Comitato centrale. 

La situazione si complica 
e a renderla ancora più in
tricata ci si mette un tele
gramma di Craxi. che sem
bra essere arrivato intorno 
alle 11 e mezzo di mattina. 
Il segretario generale del PSI 
pare chieda di rimettere di 
nuovo tutto in discussione. 
Che succederà allora? E' pos

sibile cambiare una lista, in
tegrarla o sostituirla una vol
ta presentata? Sembra di sì. 
La legge e il regolamento 
elettorale offrirebbero qual
che spazio. Nonostante tutto, 
insomma, le candidature re
gionali del PSI non sono an
cora certe, potrebbe esserci 
un cambiamento di rotta, al
meno fino al 14 maggio. Per 
il momento comunque presso 
il tribunale di Perugia giace 
un elenco di candidati sociali
sti per Palazzo Cesaroni, che 
se non accadrà niente altro 
di nuovo e di clamoroso, è 
e resterà il seguente: capoli
sta Aldo Potenza, ex segre
tario regionale de! PSI, nu
mero due Carlo Gubbini, sin
daco di Gualdo Tadino e al 
terzo posto Velio Lorenzini, 
vice presidente della Provin
cia di Perugia. Poi, in ordi
ne alfabetico, tutti gli altri. 

Anche se non ci fossero 
ripensamenti finali per quan
to riguarda la lista regiona
le, in casa socialista le ac

que continuerebbero a perma
nere abbastanza agitate. Ac
canto al caso dei due asses
sori ce n'è infatti un altro, 
meno clamoroso forse, ma 
che sicuramente avrà qual
che conseguenza. Ben dodici 
esponenti della sinistra socia
lista di Città di Castello han
no rinunciato alla loro can
didatura a seguito dell'esclu
sione del leader della cor
rente Antonio Testadura. 

La terza lista presentata 
ieri mattina in tribunale è 
quella del PdUP. Capolista 
alle regionali per questo par
tito Luciana Castellina, poi 
Fausto Gentili e Giorgio Bo-
nomi. Di seguito gli altri no
mi. Come si ricorderà per 
quanto riguarda il Comune 
di Perugia gli esponenti del 
PdUP sono inseriti nelle liste 
del PCI. 

Frattanto, nella DC conti
nua la rissa per la scelta 
dei candidati. La direzione 
nazionale dovrebbe decidere 
lunedì in modo definitivo. Co

me è noto però lo scudo cro
ciato non ha fretta di conse
gnare il proprio contrassegno 
in tribunale, preferisce infat
ti, come è tradizione, essere 
l'ultimo partito a compiere 
questa operazione. C'è tem
po quindi fino al 14 maggio. 
Anche qui ci sono problemi 
di esclusioni e di possibili 
estremi « repechages ». In
nanzitutto il caso di Baldelli 
e Ricciardi, per il momento 
« fatti fuori » dagli organismi 
dirigenti locali, ma ancora 
non del tutto privi di speran
ze. La lista regionale demo
cristiana è arrivata, infatti. 
In direzione incompleta, man-
cono ben tre nomi. 

Nulla vieta dunque, se qual
che « potente amico » farà a-
deguate pressioni, il reinseri
mento dei due. Appare inve
ce certa la rinuncia di Gio
vanni Paciullo e di Alessi 
alla candidatura al seggio di 
Palazzo Cesaroni. 

Gabriella Mecucci 

Davanti ai cancelli della «Terni» 
a parlare di ciò che si è fatto 

TERNI — « Gli anni settanta 
hanno visto progredire la so
cietà umbra. Lo mostrano i 
fatti: un aumento del 5 per 
cento della popolazione, del 7 
per cento della produzione 
industriale, del 5 di quella 
agricola e del 16 per cento 
del settore artigianale. Questi 
sono stati risultati prodotti 
dal governo di questi anni 
della regione da parte della 
classe operaia attraverso il 
partito che storicamente la 
rappresenta: quello comuni
sta ». 

A parlare cosi davanti ai 
cancelli della società « Terni » 
di fronte agli operai del pri
mo e secondo turno, è Alber
to Provantini. assessore re
gionale allo sviluppo econo
mico uscente. Comizi di 
fronte alle fabbriche si sono 

tenuti ieri in tutta la provìn
cia. « Due sono le cose — ha 
detto Provantini nel comizio 
di apertura della campagna 
agli operai della Terni — che 
ci fanno diversi da tutti gli 
altri partiti: il fatto che an
cora una volta, noi soli, ci 
troviamo qui davanti la no
stra fabbrica a parlare ai la
voratori come sempre ab
biamo fatto in tutti questi 
anni. Il fatto che ancora una 
volta il nostro partito ha 
presentato per primo le 
proprie liste mentre le altre 
forze politiche sono ancora 
invischiate nelle polemiche e 
nelle bagarre interne». 

Che la direzione politica 
della società umbra da parte 
dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti abbia dato 
frutti positivi è comunque un 

fatto innegabile. Salta agli 
occhi un dato significativo. 
Quando agli inizi degli anni 
sessanta tutto il paese grida
va al « boom » economico 
sbandierato dalla DC proprio 
dai cancelli della « Terni » 
venivano licenziati 2.700 lavo
ratori. in questi stessi anni 
diminuiva la popolazione re
gionale e venivano disertate 
le campagne. 

I risultati raggiunti negli 
anni settanta — con la dire
zione politica delle sinistre 
— hanno tutt'altro valore: 
vanno nel segno del progres
so e assumono tanto più si
gnificati se si pensa che sono 
stati raggiunti in un periodo 
di grande crisi economica e 
sociale per il paese. « Quattro 
sono — ha detto Provantini 
— le ragioni che devono 

spingerci a votare comunista. 
Dare il voto a questo partito 
significa dare un voto per un 
ulteriore progresso sociale. 
Significa contribuire al pro
cesso di distensione in favore 
della pace nel mondo, signi
fica mostrare all'attuale go
verno Cossiga che il paese 
reale ha bisogno di ben altre 
maggioranze, più vaste quali
tativamente più significative, 
e rispondenti alle necessità 
del paese. Il quarto motivo 
— ha proseguito — sta nel 
fatto che con questo voto si 
può contribuire al consegui
mento di nuove vittorie ». 

E* notizia di questi giorni 
che entro il mese di maggio 
governo, FINSIDER, direzio
ne della Società Terni si in
contreranno con i rappresen
tanti del sindacato e delle 
amministrazioni locali per 
affrontare i problemi dello 
stabilimento di viale Brin. 
Un primo successo che ha 
premiato l'azione svolta In 
questi anni dal Comune e 
dalla Regione. 

« L'Umbria — ha detto an
cora l'assessore — ha posto 
al governo precise domande 
sul futuro della società Terni 
In merito al collocamento e 
alla produzione nell'ambito 
del piano siderurgico nazio
nale. E' bene che ì lavoratori 
sappiano che a tutt'oggi la 
FINSIDER non ha ancora 
presentato un piano che fac
cia chiarezza sul futuro della 
« Terni ». E' bene che i lavo
ratori sappiano che 1 loro 
rappresentanti quando si re
cheranno a questo incontro 
non si accontenteranno di un 
piano qualsiasi. Chiederanno 
che venga presentato final
mente dalla FINSIDER e dal 
governo un documento non 
limitato alla sola ricapitaliz
zazione ma che tenga conto 
dell'azione complessiva dì 
tutte le partecipazioni statali 
e che sia inserito nel piano 
di sviluppo per i settori e-
nergetico, chimico, e siderur
gico. 

Angelo Ammenti 

Perugia nel periodo pasquale ha registrato il tutto esaurito 

Che l'Umbria sia cambiata in meglio 
se ne sono accorti anche i turisti 

Il flusso di stranieri è aumentato del 72,7 per cento — Le presenze nelle strutture alberghiere 
e pararicettive sono salite a tre milioni — D'estate la popolazione si moltiplica per quattro 

PERUGIA — Sarà il fascino 
del « verde » e delle numero
se testimonianze del passato, 
sarà il richiamo esercitato da 
una regione che ha conserva
to e sviluppato ìntegre la 
convivenza civile .e la demo
crazia ma in Umbria da un 
po' di anni a questa parte il 
flusso turistico è in continuo 
incremento. 

Prendiamo Perugia. Dopo il 
periodo pasquale, che ha re
gistrato il tutto esaurito negli 
alberghi della provincia di 
Perugia e nelle altre località 
umbre, la fase dei « ponti ». 
11 centro storico cittadino 
continua ogni giorno ad esse
re affollato da turisti di tutte 
le nazionalità, nonché dalle 
ormai tradizionali scolaresche 
che magari, solo per pochi 
giorni, visitano il capoluogo 

Anche qui. non c'è dubbio. 
c'è un seano preciso, inequi
vocabile: l'Umbria è cambiata. 
in meglio e non solo i suol 
abitanti se ne sono accorti. 
Dati e cifre sono stati illu
strai in questi giorni dalla 
Regione nel corso di una 
riunione con i presidenti del-

' le aziende di turismo. 
*, Subito, un riconoscimento 
'unanime: in quest'ultimo de
cennio si è registrato in 

Umbria un grosso sviluppo 
del turismo, che non accenna 
a diminuire. Il flusso turisti
co è aumentato del 72.7 per 
cento. Le presenze nelle 
strutture alberghiere e para ri
cettive sono salite a tre mi
lioni e 128 mila unità (quat
tro volte la popolazione 
umbra). 

Nel mese di marzo di 
quest'anno, c'è stato un au
mento (rispetto allo stesso 
mese dell'anno scorso) del 28 
per cento. Questi i dati forni
ti dall'assessore regionale al 
Turismo compagno Alberto 
Provantini nel corso della 
riunione con ì presidenti del
le aziende di soggiorno e tu
rismo e delle pro-loco. 

« Sono concreti risultati — 
ha detto Provantini — dell'a
zione svolta dalla Regione, 
attraverso una duplice inizia
tiva. quella promozionale (al
l'estero e in Italia) e quella 
volta ad aumentare e miglio
rare le capacità ricettive. 

A tutto questo — ha prose
guito — si è accompagnata 
l'iniziativa di riforma dell'as
setto istituzionale che — ha 
annunciato l'assessore — si 
concluderà proDrio martedì 
prossimo con l'insediamento 

i del consiglio di amministra

zione dell'azienda comprenso-
riale del turismo dell'Artieri-
no. 

Con questo atto — ha detto 
— termina l'ultima fase di 
costruzione di quella riforma. 
unica in Italia, che ha porta
to alla soppressione dei vec
chi enti burocratici, e la 
creazione di nuove aziende. 
strumenti degli enti locali. 
con la presenza delle forze 
sociali ». 

Nel corso della riunione 
sono stati approvati i pro
grammi delle pro-loco del
l'Umbria. cui andrà un con
tributo regionale di oltre 
cento milioni di lire. Nei me
si scorsi erano stati approva
ti i programmi delle aziende 
con un contributo della Re
gione di due miliardi. «At
traverso le aziende, strumenti 
pubblici nel territorio — ha 
affermato a questo proposito 
Provantini — la Regione ha 
concorso alla realizzazione di 
iniziative che fanno parte in-
tegrande della programma
zione regionale: con i contri
buti accordati alle pro-loco. 
la Regione ha inteso dare il 
suo apporto a quelle iniziati
ve di qualità che spesso sono 
sostenute dall'impegno di 
migliaia di cittadini ». I l centro storico di Perugia affollato di turisti 

Tavola rotonda sulla mostra del pittore perugino Brayo Fuso 

Dal mondo dell'utile all'immaginario 
PERUGIA — «L'iniziativa era 
stata troppo a lungo pensata. 
ora l'abbiamo realizzata >. 
Cosi ha esordito il prof. Ab
bondanza l'altro ieri alla ta
vola rotonda sul pittore pe
rugino Bravo Fuso che si è 
svolta nella sala Brugnoli di 
Palazzo Ce>aroni. Oltre i 
rappresentanti degli enti lo
cali erano presenti critici 
d'arte di levatura indiscussa: 
Giulio Carlo Argan. Italo 
Tomassoni e Giuseppe Gatt. 

Brayo Fuso e sua moglie 
Bottina hanno aperto la loro 
casa a Montemalbe per il
lustrare al pubblico global
mente con un senso di conti
nuità la loro opera artistica. 
L'iniziativa, oltre per l'indi-
teusso valore artistico, è im
portante perché tende a de

centrare la produzione cultu
rale di Perugia. 

« Oggi — ha detto il com
pagno Argan — Perugia è 
entrata in possesso di una 
struttura artistica di levatura 
mondiale proprio per come è 
disposta l'esposizione in casa 
Fuso. Sempre di più Brayo si 
inserisce nel discorso mon
diale dell'arte contempora
nea ». 

La tavola rotonda è entrata 
poi nella fase più « tecnica ». 
nella spiegazione cioè del
l'espressione pittorica di 
Brayo Fuso. Se si deve dare 
una definizione a ciò che 
esprime l'artista di cui ci 
stiamo occupando, bisogna 
dire che la sua pittura rien
tra a pieno titolo nel e brico
lage ». ovvero nella racml'a 

di oggetti, una delle due 
grandi correnti moderne 

«Brayo — ha detto sempre 
Argan — ha dimostrato in 
ventiva doppiamente. In pri
mo luogo perché, ad esem
pio. il mozzicone di sigaretta 
passa nelle sue opere dai 
mondo dell'utile a quello dei-
l'immaginario. poi perché è 
riuscito a far tutto questo 
senza rinunciare alla dimen
sione del quadro. In questo 
modo il suo quadro è peda
gogico ed educativo in quan
to recupera l'ambiente e 
quindi sconfigge il concetto 
di alienazione ». 

Insomma è la fantasia l'a
spetto vincente. Tomassoni. 
che ha parlato dopo il com
pagno Argan. si è dimostrato 
meno favorevole ad accoglie

re la parte dell'intervento di 
quest'ultimo che sottolineava 
il rapporto tra quadro e fan
tasia. 

« Non credo che la poetici
tà di Fuso — ha detto infatti 
Tomassoni — si possa limita
re al quadro. Egli è un mo
derno proprio perché esce 
dal quadro. Né d'altro canto 
è possibile con lui fare la 
storia dell'arte. La sua è cri
tica artistica e arte critica 
semmai >. 

Ma le idee si sono del tut
to chiarite quando ha preso 
la parola il diretto interessa
to. quando ha spiegato la sua 
ricerca artistica. « E' nata 
per caso — ha detto Brajo 
Fuso — quando dopo avere 
appoggiato per terra una tela 
vi rovesciai del colore dall'al

to. Mi accorsi che si distri
buiva in un modo che a me 
piaceva molto, si modificava 
fino a formare quelle che ho 
chiamato le "stratocromie". 
Ma questo non poteva ba
starmi. Cominciai allora a 
creare un mondo con i colori 
intorno ad un oggetto posto 
su una tela>: E* necessario 
sottolineare però che Brayo 
Fuso dipinge, se si può ado
perare questa espressione, 
per passione. In effetti ha 
fatto in tutto cinque mostre 
personali (nel "74 a Venezia 
fu anche fischiato e maltrat
tato dai giovani) e la sua at
tività principale è quella del
l'insegnamento. 

Marco Gregoretti 

TERNI - Presso gli uffici urbanistici la speranza di ottenere un mutuo 

In fila per un modulo 
e per avere (forse) una casa 
Alla regione sono stati concessi venticinque miliardi e mezzo - Otto miliardi 
per nuove costruzioni e la somma restante per comprare appartamenti 

TERNI — La grande attesa 
die c'è stata per i moduli 
con i quali richiedere mutui 
sulla base della legge n. 25 
(quella per la prima casa). 
dimostra come anche a Terni 
la ricerca di un'abitazione 
diventi, spesse volte, un 
grosso problema. Adesso i 
moduli sono disponibili. 
presso gli uffici urbanistici 
del Comune che si trovano 
proprio al piano superiore 
del cinema Politeama, ed è 
iniziata la fila dei cittadini 
che. fiduciosi, sperano di pò 
ter avere un mutuo ad un 
interesse meno proibitivo di 
quello preteso dalle banche. 
L'attesa era talmente forte 
che l'UPPI (l'Unione piccoli 
proprietari immobiliari) si 
sentì, tempo indietro, in do
vere di diffidare la popola
zione dal rivolgersi a uno 
degli uffici sorti per fornire 
assistenza 

All'Umbria sono stati con-
' cessi complessivamente ven
ticinque miliardi e mezzo, dei 
quali otto miliardi dovranno I 
servire per nuove costruzioni 
e la somma restante per ac
quistare appartamenti. « Sia
mo i primi ad essere convinti 
— commenta l'assessore al
l'Urbanistica del Comune di 
Terni, compagno Mario Ci-
cioni — che il tetto fissato è 
al di sotto delle reali esigen
ze. I fondi a disposizione so
no troppo esigui perché se 
ne possano avvertire, in ma
niera decisiva, gli effetti "-
"calmieratori" della richiesta 
di case. Però noi riteniamo 
che la legge sia valida. Anzi 
l'abbiamo precorsa assegnan
do a Campitelli 53 lotti singo
li. nell'area espropriata per 
l'edilizia economica e popola
re. E' auspicabile che con la 
legge per la prima casa. 
questa esperienza pilota pos
sa essere ripetuta e noi ci 
impegnamo a trovare . in I 
tempi brevi, a seconda delle | 
etichette, altre aree da met
tere a disposizione >. • 

L'amministrazione comuna
le. come dimostra l'esperien
za dei primi lotti nelle aree 
per l'edilizia economica, dati 
a singoli cittadini, ha cercato 
di battere tutte le strade 
possibili, per far fronte ad 
una crescente richiesta di a-
bitazioni. I risultati sono 
apprezzabili. « Dal 1975 ad 
oggi — afferma Cicioni — 
l'amministrazione ha cercato 
di soddisfare le esigenze dei 
cittadini, dotandosi di tutti 
quegli strumenti necessari 
per portare avanti una cor
retta politica della casa. Nel 
quinquennio sono stati inizia
ti interventi, nell'ambito del 
piano per l'edilizia economica 
e popolare, per 2.860 nuovi 
alloggi dei quali 606 realizzati 
dall'Istituto autonomo delle 
case popolari. 1.106 dalle 
cooperative e 1.148 dagli im
prenditori privati e dai singo
li cittadini. E' stato creato 
un nuovo quartiere a Cospea, 
con 1.226 alloggi e inoltre so
no state notevolmente svi
luppate le zone di Campo-
mieciolo. Cesure e di Campi
telli. rispettivamente con 
1.102 e 471 alloggi >. 

« Abbiamo poi cercato di 
recuperare il patrimonio edi
lizio esistente.' sia pubblico 
come le "case minime" di 
San Valentino, che privato, al 
quale sono stati destinati 420 
milioni, che potranno essere 
integrati con i fondi della 
legge sul terremoto ». Ci si è 
cioè mossi lungo due diret
trici: sfruttare da una parte 
tutti i possibili finanziamenti 
pubblici, dotandosi dei neces
sari piani urbanistici: dal
l'altra cercare di far leva sul-

I le disponibilità e sulla colla-
• borazione dei privati. Si può 

capire cosa significhi questo 
discorso anche citando un 
fatto di questi giorni. Il Co
mune ha stipulato una con
venzione con una cooperativa 
di Cospea. in base alla quale 
cederà l'area per costruire i 
garage, mentre la cooperativa 
si impegna a sistemare la 
zona, costruendovi un campo 
da tennis, uno di pattinaggio. 
uno di bocce. E' grazie a 
questo spirito di collabora
zione che si è riusciti ad in
tervenire. anche quando i fi
nanziamenti a disposizione 

] non c'erano. Altro aspetto 
' significativo riguarda la par

tecipazione. 

Ogni provvedimento impor
tante è stato discusso pre
ventivamente. Anche in que
sto caso un esempio: ieri se
ra a Borgorivo. nel corso di 
una assemblea popolare, si è 
discusso della ipotesi di va
riante al Piano regolatore per 
costruire un nuovo tratto di 
strada che consenta di alleg
gerire il traffico all'interno 
del quartiere. La spesa pre
vista è di un miliardo e, con 
il sostegno popolare, si pensa 
di poter realizzare l'opera. 
anche in questo caso, in 
tempi rapidi. 

Giulio C. Prefetti 

NELLA REGIONE 

Le manifestazioni 
per l'apertura della 
campagna elettorale 

PERUGIA — Si apre oggi a Spoleto la cam
pagna elettorale del PCI: alle ore 17 manife
stazione con i compagni Pietro Conti e Fran
cesco Mandarini. A Maggione invece alle ore 
16 parlerà l'onorevole Dario Valori. Sempre 
oggi, alle ore 18 a Città di Castello per l'aper
tura della campagna elettorale manifestazione 
con i compagni Germano Marri. presidente del-
la giunta regionale. Venanzio Nocchi, sindaco 
di Città di Castello e Giuseppe Pannacci. 

A Pietralunga e a S. Sisto invece per l'aper
tura della campagna elettorale parleranno ri
spettivamente alle ore 18 il compagno Remigio 
Palini ed alle ore 16 a S. Sisto la compagna 
onorevole Alba Scaramucci. 

.Manifestazioni di apertura della campagna 
elettorale, anche domani, domenica 11 mag
gio: a Todi alle ore 9.30 parlerà il compagno 
Lodovico Maschietta. 

A Gubbio centro alle ore 10.30 manifestazio
ne con i compagni Dario Valori. Pier Luigi 
Neri. Sanio Tanzini. 

A Spello alle ore 10,30 parlerà la compagna 
Alba Scaramucci. Manifestazioni anche a Pas-
signano dove alle ore 10 parlerà il compagno 
Paolo Menichetti vicesindaco di Perugia e a 
Città di Castello dove alle ore 10.30 parlerà 
il compagno Vittorio Cecati assessore regionale 

A NARNI 

Un convegno del PCI 
per l'utilizzazione 

dell'area dell'ex Spea 
NARNI — Lungo la ferrovia, tra lo stabili
mento dell'Elettrocarbonium e la strada di Ma
ratta ci sono a N'ami Scalo ottanta ettari di 
terreno circondati da una solida recinzione. E' 
l'area della ex Spea, che durante la guerra 
funzionò come stabilimento per la produzione 
bellica. Dall'immediato dopoguerra ad oggi. 
gli impianti non hanno più funzionato e l'area 
è rimasta inutilizzata. 

La sezione comunista di Narni Scalo ha pro
mosso per oggi un convegno al quale sono 
state invitate a partecipare le forze politiche, 
le organizzazioni di categoria, le associazioni 
per il tempo libero, il movimento cooperativo. 
le organizzazioni sindacali. 

Il convegno inizierà alle ore 9.30. presso il 
ristorante Ponte d'Augusto, e sarà concluso 
nel primo pomeriggio, dopo una breve inter
ruzione. dal compagno Franco Giustinelh. as
sessore regionale. Il convegno è stata prece
duto da altre iniziative tese ad accelerare la 
smobilitazione della vecchia fabbrica e a ren
dere possibile un uso pubblico dell'area, di 
grande valore sia per quanto riguarda la pos
sibilità di utilizzarla per l'agricoltura, sia per 
le strutture di cui dispone. 

Durante il convegno saranno anche formu
late alcune ipotesi di utilizzazione dell'area. 

La 23" edizione dal 26 giugno al 13 luglio 

Con Sciostakovic si apre 
il festival di Spoleto '80 

Concerto del maestro Christian Badea al festival dell'altr'anno 

SPOLETO — Varato il pro
gramma definitivo del 
XXIII Festival dei Due 
Mondi che si svolgerà a 
Spoleto dal 26 giugno al 13 
luglio. La manifestazione 
spoletina si aprirà al Tea
tro Nuovo con l'opera: e La 
lady Macbeth del distretto 
di Mzensk » di Dimitri 
Sciostakovic. per la regia 
di Liviu Ciulei. Diamo era. 
divisi per settore, gli altri 
spettacoli che animeranno 
il Festival. 

Lirica: <L'Erismena> di 
Pier Francesco Cavalli di
retta da Alan Curtis. regia 
di Filippo Sanjust. 

Balletto: « Opera-Ballet » 
su musiche di G. M. Orlan
doli e J . P. Rameau: 
« Ohio Ballet Company •> 
diretto da Heinz Poli: 
€ Bat-Dor Dance Compa
ny » di Jeannette Ordinaci: 
e Lous Falco Dance Com
pany >: « Les Ballets Tro-
ckadero de Montecarlo ». 
direzione artistica di Peter 
Anastos e Natch Taylor: 
« Maratona internazionale 
di Danza > a cura di Vit
toria Oltolenghi e Alberto 
Testa: « Crowsnest > con 
Martha Clarke. Felix Bla-
sca e Robert Bamett. 

Prosa: «Edipo tiranno» 
di Sofocle, traduzione di 

Edoardo Sanguineti a cu
ra dell'ATER-Emilia-Roma-
gna in collaborazione con 1' 
AUDAC-Umbria. per la re
gìa di Benno Besson. musi
che originali di A. Brede-
meyer: « Iliade » di Gian
carlo Sepe. rappresentata 
dal Teatro « La Comunità •> 
di Roma. Teatro Affratel
lamento e Comune di Firen
ze. regìa di Sepe. musiche 
originali di Stefano Mar-
cucci; « Berenice » di Jean 
Racine. regia di Antoine 
Vitez; «Il lebbroso» di 
Gian Carlo Menotti per la 
regìa dello stesso. 

Concerti: « Ezra Pound 
Concert ». cantos a teatro 
a cura di Melo Freni; 
« Concerti di mezzogiorno » 
curati da Paula Robìson e 
Scott Nickrenz; « Musica 
nel pomeriggio » a cura di 
Mario Bortolotto; « Mid-
night Concert ». concerti-
spettacolo su musiche di 
Kurt Weill. regìa di Filip-

'po Crivelli. 
In programma un concer

to del vincitore del concor
so pianistico I960 « Dino 
Ciani ». un concerto dell' 
organista Giorgio Camini 
e concerti del Westminster 
Choir e. come è tradizione. 
il concerto di chiusura del 
Festival in Piazza del Duo

mo con « Le campane > di 
S. Rachmaninov e « Ouver
ture e finale 3. atto da « I 
maestri cantori di Norim
berga » di R. Wagner, di
rettore d'orchestra Yuri 
Ahronovitch. 

Cinema: « Personale di 
Orson Welles » ed una ras
segna di film in lingua ori
ginale di Greta Garlo. 

Mostre d'arte: « Le maio
liche di Deruta (dal XIV 
al XVH secolo) ». mostrai 
storica in collaborazione 
con la Provincia di Peru
gia e la Regione Umbria; 
« Disegni di scrittori con
temporanei italiani » a cu
ra della Galleria naziona
le di Arte Moderna di Ro
ma: « I disegni di Cy 
Twombly » che è anche la 
autore del manifesto uffi
ciale di questa edizione 
del Festival: « Incontri 
'980: 20 interventi di arti
sti contemporanei a Spole
to» a cura di Lucio D'A
melio. 

Partecipano al Festival 
la « Spoleto Festival Orchs-
stra ». il « Complesso ba
rocco ». il « Westminstar 

' Choir » ed il Coro sinfoni
co di Roma della RAI-
TV. 
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